
 

Il Regolamento Europeo  
Privacy, Sicurezza e 
Protezione dati - GDPR
Giovedì 
15 febbraio 2018 ore 08.30 - 13.30
Hotel Il Ponte di Rialto,  CREMA
Via Cadorna, 5/7 

PROGRAMMA

PRIMA PARTE, ore 09.00

GDPR Nuova normativa europea sulla Privacy relativa alla gestione dei Dati personali 
 - Avv. Mottino Costanza -  
Responsabile divisione normative su Protezione dei dati ed antiriciclaggio dello Studio Legale Bongiovanni
✓ Regolamento Europeo Privacy (GDPR Regolamento Generale sulla Protezione dei dati)
✓ Chi è interessato a queste nuove norme 
✓ Cosa cambia rispetto al DPS (Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) obbligo previsto dal DLgs 196/2003)
✓ La figura del DPO (Data Protection Officer (DPO) ovvero il responsabile della sicurezza dei dati)
✓ Quali sanzioni sono previste
✓ Come adeguarsi per tempo

COFFEE BREAK, ore 10.45

SECONDA PARTE, ore 11.00
CYBERSECURITY come modo di garantire la Privacy
- Dott. Tironi Andrea - 
ICT Senior System Specialist,  Responsabile divisione sistemistica Consorzio.IT
✓ Relazione tra Privacy e CyberSecurity: un link inscindibile che molti trascurano
✓ Perchè occuparsi di CyberSicurezza
✓ Cosa succede nel nostro territorio
✓ Su cosa focalizzarsi per risolvere i problemi esposti
✓ Cosa ci aspetta nel 2018

TERZA PARTE, ore 12.30
Conclusioni - Q&A

CREDITI FORMATIVI PER:  
AVVOCATI
COMMERCIALISTI

ISCRIZIONI, ore 8.30
Saluti di benvenuto
Presidente di SCRP Spa, Avv. Pietro Moro
Amministratore Unico di Consorzio.IT, Luca Piacentini

INGRESSO GRATUITO 
Registrazione obbligatoria qui:
https://eventoscrp.eventbrite.it

Introduzione al RGDP 
 - Avv. Simone Bongiovanni -  
titolare dell’omonimo studio



 

RELATORI DELL’EVENTO

ORGANIZZAZIONE EVENTO:
Segreteria Societaria SCRP spa

Tel. 0373.218820
Fax: 0373.218828
Mail: info@scrp.it

A fini organizzativi vi chiediamo di effettuare l’iscrizione all’evento entro l’8 febbraio

INTRODUZIONE ALL’EVENTO 

PREMESSA 
Il 25 maggio prossimo il Regolamento Europeo per la Protezione dei Dati Personali (Regolamento EU 
2016/679 - GDPR) entrerà nella fase di piena attuazione rendendo obbligatoria per tutte le organizzazioni, 
private e PA, adeguarsi agli obblighi posti.

L’evento organizzato ne mostrerà le novità introdotte ponendo l’accento sul suo impatto pratico e sul percorso 
che gli enti dovranno sostenere in questi mesi.

Verranno descritti gli strumenti imposti dalla norma, dal consenso all’informativa, così come i principi ed i nuovi 
ruoli. Tra questi particolare spazio occuperà la figura del Responsabile della protezione dei dati (Data 
Protection Officer).

Si cercherà dunque di descrivere tutti i cambiamenti richiesti dal regolamento UE anche alla luce delle 
indicazioni che il garante privacy italiano sta fornendo, cercando al contempo, attraverso l’interazione con i 
partecipanti, di analizzare i casi pratici che verranno presentati e le questioni poste.


I TEMI 
Il tema sulla conformità al nuovo regolamento europeo rappresenta il maggiore tra gli adempimenti imposti 
dalla legge alle organizzazioni pubbliche e private in questo 2018. 

Come è noto essendo un regolamento UE non saranno richieste normative locali per il suo recepimento, che è 
invece divenuto immediatamente esecutivo nella data della sua entrata in vigore. 

La complessità della struttura della norma, costituita da 99 articoli racchiusi in 11 capitoli, è resa necessaria 
dall’obiettivo che essa si pone. Nello specifico il GDPR, diversamente da quanto previsto dalla direttiva 
precedente 95/45/CE e dal decreto legislativo 196 del 2003 (il codice della privacy), non può essere ridotto ad 
una serie di adempimenti. Esso impone un vero e proprio modello di governance della privacy nelle 
organizzazioni che si traduce operativamente nella necessità di impostare un Sistema di Gestione. 

Non sono infatti previste misure di prevenzione esplicitamente citate nel testo, ma saranno i titolari a dover 
definire un insieme coerente di strumenti, ruoli e controlli sulla base dei rischi individuati per ogni trattamento 
effettuato ( principio dell’accountability ). 

A tal fine occorrerà individuare tutti i trattamenti e mapparli in un apposito registro. In casi specifici per i privati, 
ma per ogni trattamento per le PA, dovranno essere indicate le misure di sicurezza implementate volte a ridurre 
i rischi di sottrazione dei dati registrati e, per i nuovi trattamenti, dovrà essere compiuta una valutazione 
dell’impatto privacy del trattamento stesso . 

Ex ante, il titolare dovrà minimizzare l’uso e la richiesta dei dati personali e prevederne la protezione già nella 
fase di progettazione . 

Nella realizzazione del sistema indicato, il regolamento UE prevede che il titolare sia supportato da un nuovo 
ruolo, quello del DPO. Esso sarà obbligatorio per tutte le PA e per diverse categorie di privati, potrà operare 
sulla base di un contratto di servizio purché ne venga riconosciuta la piena indipendenza e l’assenza di conflitti 
di interesse . Il DPO dovrà svolgere il ruolo di consigliere del titolare per tutto ciò che attiene alla privacy, 
verificando la corretta attuazione della norma e fungendo da interfaccia verso il garante e da riferimento per gli 
interessati. 

Accanto a ciò è doveroso menzionare come, per le pubbliche amministrazioni, il lavoro compiuto in relazione 
alle misure minime di per la sicurezza ICT, con l’attestazione sottoscritta entro il 31 dicembre 2017, dovrà 
intendersi come il primo passo verso il continuo aggiornamento di un sistema di protezione dei dati. 


AVV. Costanza Mottino 
Avvocato membro dello Studio Legale Bongiovanni a Torino.  
Responsabile divisione normative privacy ed antiriciclaggio, ha partecipato al 
Master di I livello delle professioni legali, Scuola Litubium, si è laureata nel 
2009 in diritto commerciale con il Prof. Roberto Weigmann; è specializzata 
nella disciplina del Nuovo Regolamento Europeo 679/16 sulla Protezione dei 
dati personali anche attraverso il conseguimento delle certificazioni rilasciate a 
seguito della partecipazione al Master “Privacy Officer & Consulente della 
Privacy” nonché al Master proposto dal Sole 24ore denominato “Il Data 
protection Officer e il nuovo Regolamento europeo sulla privacy”.

Dott. Andrea Tironi 
Sistemista senior, membro del NOC di ConsorzioIT di Crema.
Responsabile dell'Operation, ha partecipato alla progettazione e realizzazione 
del Data Center sovracomunale di ConsorzioIT. E' inoltre specializzato in 
project management in merito a materiale di digitalizzazione, seguendo le 
piattaforme abilitanti per la Pubblica Amministrazione. Lavora alla 
realizzazione per la parte IT del più grande impianto di varchi territoriali 
nazionale in collaborazione con la Polizia di Stato. Si occupa di CyberSecurity 
da alcuni anni dal punto di vista della difesa cibernetica. E' membro 
accreditato del CERT-PA.

AVV. Simone Bongiovanni 
Fondatore dell’omonimo studio legale con sedi in Torino e Milano, nel corso 
della carriera ha sviluppato numerosi rapporti di collaborazione professionale 
con clientela aziendale di primaria caratura nazionale, con strutturati istituti 
bancari, organi rappresentativi di procedure concorsuali quali concordati 
preventivi e fallimentari, nonché svariati Enti Pubblici nazionali anche a 
seguito di aggiudicazione di appalti pubblici in materia civilistica. 
E’ autore di svariati testi giuridici quali “Il rapporto di somministrazione di 
lavoro dopo le Riforme del Job’s Act e del Codice degli appalti pubblici”, “Il 
recupero dei crediti nell’ambito della P.A. - Modalità ricuperatore nell’attuale 
panorama normativo, azioni a favore della Pubblica Amministrazione e contro 
il debitore pubblico”, nonché “Anatocismo e conti correnti bancari - la tutela del 
correntista in materia d’interessi anatocisici, cms usi di piazza, bond e usura”.
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